TROTTOLA VOLANTE 
AVVISTATA A MACCIANO 
DI CHIUSI 


La sera di venerdì 17 ottobre 
1997, alle ore 19:35 circa, la 
signora F. F. (insegnante di 40 
anni), mentre si trovava sul 
terrazzo della propria abita- 
zione, a Macciano di Chiusi, 
Siena, ha avuto modo di 
scorgere in direzione est 
(cosa che ha potuto stimare 
grazie all'utilizzo di una bus- 
sola) c sullo sfondo di un 
cielo notturno limpido una 
luce immobile molto intensa 
delle dimensioni apparenti di 
poco superiori a quelle di 
una stella molto luminosa. 
Colpita dall'insolita pre- 
senza, ha chiamato i suoi due 
figli di 15e 9 anni, la vicina F. 
N, e la di lei figlia S. C., in- 
sieme, quindi, i cinque si 
sono messi ad osservare la 
luce con un binocolo, attra- 
verso il quale essa è apparsa 
loro poco più piccola della 
Luna, a forma di trottola ro- 
vesciata con una striscia oriz- 
zontale in corrispondenz 
della parte più ampia, di co- 
lore bianco sull’azzurro e 
con dei piccoli punti opachi 
diffusi su tutta la superficie 
in modo simile alle celle di 
un nido di vespe. 

Durante il tempo in cui la 
luce è rimasta visibile i testi- 
moni hanno potuto osser- 
vare, grazie alla vicina pre- 
senza di una stella come 
punto di riferimento, due 
piccoli spostamenti fulminei 
verso il basso e poi verso 
l'alto. Passati 5 minuti, poi, il 
punto luminoso è schizzato 
via velocissimo verso il basso 
lasciandosi dietro una scia di 
luce come fosse una stella ca- 
dente, andando così ad eclis- 
sarsi dietro una collina nei 
pressi di Sarteano, paese vi- 
cino, Contemporaneamente, 
a Sarteano è Stato avvertito 
un calo di tensione della cor- 
rente elettrica. 

La segnalazione, giunta dalla 
torre di controllo dell'aero- 
porto “Amerigo Vespucci” di 
Firenze, contattato la sera 
stessa dalla signora F. N., è 
stata controllata dal sotto- 
critto mediante una conver- 
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sazione telefonica con la te- 
stimone F. F. avuta in data 26 
ottobre ‘97. 


IR2 NEI PRESSI 
DI CHIOGGIA 


Da quanto emerso dalla 
stampa sembra che nel tardo 
pomeriggio del 30 ottobre 
scorso nei pressi di Chioggia 
si sia verificato quello che 
sembra configurarsi come un 
Incontro Ravvicinato del Se- 
condo Tipo. Alle 18:30 circa 
di quella data, infatti, nella 
zona a sud di Chioggia che 
comprende le frazioni di Iso- 
laverde, Brondolo, Cà Lino e 
Sant'Anna, hanno preso a ve- 
rificarsi dei singolari disturbi 
che inizialmente hanno pro- 
vocato delle  microinterru- 
zioni di energia nei primi 
due centri, e un malfunzio- 
namento dei televisori negli 
altri due - gli apparecchi, in- 
fatti, si accendevano e spe- 
gnevano da soli. Alle ore 
9:00, poi, si è verificato un 
secondo straordinario feno- 
meno: tra i campi di Isola- 
verde è stato visto in cielo un 
oggetto che emanava una 
luce tanto forte da illuminare 
la zona quasi a giorno; in 
concomitanza di ciò è andata 
via la corrente per due o tre 
minuti sia a Cà Lino che a 
Isolaverde e, pochi minuti 
dopo, è saltata anche a Bron- 
dolo e a Sant'Anna. 
Microinterruzioni di energia 
sono avvenute anche in pas- 
sato in questa zona; vento € 
salsedine, infatti, possono 
mandare in corto circuito al- 
cuni elementi ceramici delle 
condutture. Tuttavia, come 
conferma Giovanni Roma, 
responsabile dell'Enel di 
Chioggia, in questo caso non 
sono stati rilevati guasti: 
“Questa mattina sono stati fatti 
dei sopralluoghi in quelle zone, 
per verificare se magari ci fos- 
sero alberi a contattoscon i fili 
dei tralicci, ma non è risultato 
niente di anomalo. L'unica spie- 
gazione è la bora carica di salse- 
dine che in questi giorni si è de- 
positata ua porcellane degli 
isolatori. Può catusare un abbas- 
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samento di tensione, ma certo 
non fenomeni di accensione e 
spegnimento di apparecchi”. 
Un tentativo di spiegazione, 
poi, lo si è tentato di dare an- 
che ai disturbi dei televisori. 
Alberto Naccari, insegnante 
di geografia della scuola me- 
dia «Nicolò de Conti», rife- 
rendo le testimonianze dei 
suoi alunni, ha detto: 
“Qualcuno ha raccontato che 
cercava di selezionare i canali in 
tv e ne uscivano altri. E non è la 
prima volta che a Cà Lino ac- 
cade, almeno ascoltando i miei 
alunni. Come geografo ho po- 
tuto dire ai ragazzi che in certe 
condizioni climatiche si for- 
mmno dei campi elettromagne- 
tici e abbiamo considerato anche 
l'ipotesi di non essere soli nel- 
l'universo”. 

Da un'altra testimonianza, 
infine, quella di Emanuela 
Signoretto di Isolaverde, 
emerge come ci siano state 
anche strane reazioni da 
parte di animali: “Le luci e la 
to sembravano impazziti e la 
gatta saltava dappertutto, sul 
divano, sull'asse da stiro, 
rampicava sui muri e fissava 
continuamente porte è fine- 
stre”. [«La nuova Venezia», 
(1-11-1997); segnalazione del 
collaboratore SUF Piergior- 
gio Scarpa di Castello, Vene- 
zia]. 


GLOBO LUMINOSO 
SUL LAGO DI GARDA 


La sera del 21 giugno scorso 
due persone residenti a Lodi, 
Lombardia, si erano recate 
ad una festa a Peschiera del 
Garda, Verona, Intorno alle 
22:30/23:00 i due hanno no- 
tato un oggetto sferico di co- 
lore bianco e della grandezza 
approssimativa di trenta cen- 
timetri che stazionava sull'a- 
rea del lago. Improvvisa- 
mente, la luce è schizzata via 
in direzione nord-est a velo- 
cità elevatissima passando 
davanti alla luna; ha per- 
corso un breve tratto e poi è 
scomparsa alla vista. L'avvi- 
stamento è durato in tutto un 
minuto circa. [Inchiesta del 
gruppo A.LR.U. di Lodi]. 
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UFO CAMPANULARE 
IN PROVINCIA 
DI CREMONA 


La notte tra il 23 e il 24 giu- 
gno scorsi, intorno alle 3:00, 
un operaio di Vaiano Crema- 
sco, Cremona, sentendo ab- 
baiare il proprio cane, solita- 
mente tranquillo, è uscito 
dalla propria abitazione per 
capirne il motivo. Il cielo era 
sereno, e, alzando lo 
sguardo, ha potuto osservare 
una luce di colore bianco- 
opaco e di forma campanu- 
lare che si muoveva lenta- 
mente e a velocità costante. 
Ad un certo punto, poi, que- 
sta si è eclissata dietro un'a- 
bitazione scomparendo alla 
sua vista. La quota, sebbene 
non precisabile, era comun- 
que molto alta, e le dimen- 
sioni approssimative dell’og- 
getto, così come le ha stimate 
il testimone, dovevano essere 
di un metro di diametro 
circa. [Inchiesta del gruppo 
A.LRU. di Lodi]. 


ALIOSCIA, ESSERE 
DI UN ALTRO MONDO? 


Questa estate è giunta dalla 
Ru: una notizia che sa del- 
l'incredibile. In una casa di 
Kishtim, nella provincia 
russa di Celiabinsk, negli 
Urali centrali, è stato infatti 
rinvenuto un esserino mum- 
mificato alto quaranta centi- 
metri, dotato di braccia e di 
gambe e di una testa defini- 
bile umana. A trovarlo era 
stata la padrona di quella 
casa, un'anziana signora ma- 
lata di mente, che gli aveva 
dato nome Alioscia e che si 
era preoccupata di accudirlo 
‘provvedendo amorevol= 
mente a tutte le sue esigenze. 
L'essere, poi, che si nutriva 
solo di latte, era morto di 
fame dopo che la vecchia era 
stata ricoverata in manico- 
mio. A complicare la fac- 
cenda, inoltre, vi è la circo- 
stanza che il corpo, che era 
stato portato in un laborato- 
rio nel centro di Mosca per- 
ché venisse studiato, è in se- 
guito scomparso misteriosa- 


